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o n COlllmento 

Lo «sgambetto» del Parlamento 
sulla busta arancione di Boeri (Inps) 
di Darlo DI Vico 

La busta arancione rappresenta un fiume 
carsico del welfare Italiano: A riportarl. In 
superficie in una domenica pomeriggio 
d'Inizio d'anno è stato Ieri il presidente 
dell'Inps Tito Boeri che,lntervistato per «Sky» 
da Maria Latella, ha raccontato come II varo 
della busta fosse previsto da un emendamento 
alla legge di Stabilità e però per ben due volte 
«qualcuno in Parlamento ci ha fatto lo 

sgambetto di toglierci queste due righe». Le 
indiscreZIoni dicono, ha aggiunto Boeri, che I 
politici «hanno fatto cosi perché noi abbiamo 
proposto di tagliare i loro vitalizi», Retroscena 
a parte si tratta indubbiamente di 
un'occasione persa, la busta arancione 
dovrebbe servire inoanzltutto a Informare gli 
iscrittl all'Inps ,sulle previsioni per la loro 
pensione e dovrebbe quindi assolvere a un 
doppiO ruolo: a) aumentare li grado di 
trasparenza nel (contraddittorio) rapporto tra 
Stato e cittadini; b) fornire un contributo 

all'educazione finanZIaria dei futuri pensionati 
perché li mette In grado cU programmare li 
loro fururo e di intervenire per tempo, Nel 
giorni seguiti al crac delle banche locali del 
Centro Italia più volte si è latto riferimento, 
pur partendo da un altro versante, proprio al 
tema dell'educazione finanziaria degllltallanL 
il rebus è: come mettere in grado in tempi non 
bibliCi I risparmiatori di poter valutare con 
discernimento il profilo <Il rischio del loro, pur 
modesti, investimenti finanzIari, L'economista 
Alberto Aleslna sulle colonne di questo 
giornale è arrivato a proporre un esame per 
conseguire una sorta cU patente finaozlaria, 
Una proposta che evidentem.ente non può 
essere estesa all'universo deglliscrittl all'!nps 
che hanno tuttll dirittl di sapere, anche senza 
sottoporSI a esame, a cosa andranno incontro 
dopo il ritiro dal lavoro, lì chiaro cbe la 

consegna della busta aranCione - anche se 
latta a scagllonl e cum grano salls - non il 
un'operJ1.IODe politicamente indolore perché 
almeno per un segmento ben preciso, come 
quello del professionisti free lance, la 
previsione potrebbe essere anche catastrofica. 
B generare vivaci reazioni, Mn via via che le 
tecnologie si incurlcano di squademare la 
nostra vita davautl a tutti e rendono tracciabile 
(se 000 indelebile) qualsiasi nostra scelta di 
cooswno sarebbe singolare che l'wlico spaziO 
di privacy a restare inviolato, persino agli 
occhi del diretti interessati, fosse proprio 
quello del futuro penslonistico. Non sappiamo 
se davvero la busta sia stata strappata da 
parlamentari vendicuth' I, come sospetta Boeri, 
sappiamo però che volendo è facile r,iparare al 
misfatto. 
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di Lorenzo Salvia 

«Contratti, dai sindacati un ferro vecchio 
Difficile un'intesa con Confindustria» 
Sacconi: la logica confederale non regge più. «Meglio la proposta F edermeccanica» 

ROMA Presidente Maurizio 
Sacconl (Ncd), ha visto la 
proposta unitaria di Cgil, CI­
si e Uil sui cootrattl? Che ne 
pensa? 

«MI pare una non notiZIa», 
Ma dentr:ò cl sono cose im­

portanU, c che lei sostiene da 
tenlpo, comell ~elfare azien­
dale e la contrattazione de­
centrata, cioè quella sul ter­
ritorio O in azienda. 

«Molti contenuti sooo più 
arretrati rispetto a quello che 
la iegge già consente, come la 
contrattazione decentrata cbe 
può fare solo quello che deci­
de il contratto nazionale, Ma 
non è questo il problema», 

Il qual è allora? 
«Q)Jel documento è In sé un 

ferro vecchio e non è la pre­
messa per un accordo», 

Questo perché Il presiden­
te di Confindustria è vicino 
alla scadenza del suo man­
dato ed è difficile cbe impe­
gni la sua organizUlzlone su 

Gli aumenti salariali 
Si fanno dove si produce 
ricchezza: le aziende 
chiedono efficienza 

un punto così delicato? 
«No, non solo, Anche loro 

sonO consapevoli elle queste 
cose non hanno senso». 

Scusi, ma cosa Intende COli 
queste cose? 

«La logica conlederale, cioè 
la pretesa di omologare tutte 
le categorie di lavoratori e im­
prese, non regge più, Anche se 
dentro quel documento ci fos­
sero solo ottime proposte, co­
sa che non è, si creerebbe un 
vlncoio, si avrebbe la pretesa 
di omologare Il bisogno di 
cambiamento dentro un mo­
dello rigido, GuardI, in un 
tempo opaco per le relazioni 
industriali ma denso cU pro­
blemi per le imprese e i lavora­
tori, l'ani co raggio <Il sole è ar­
rivato con la proposta di Fe­
dermeccanlca» , 

Che spinge molto suUa 
contrattazione aziendale, 
mettendo sul piatto 260 euro 
di awnenti, anche in fOrma 
di welfare, Ma sono principi 
che cl sono anche nel docu­
mento unitario dei sindacati, 
nOli crede? 

Il profilò ' 
Maurizio 
Sacco"], 
commissione 
Lavoro Senato 

«li punto non è partire dai 
modelli astrattl ma dai bisogni 
concreti dei lavoratori e delle 
imprese, l primi chiedono più 
sicurezze in termini di welfare 
e occupabiUtà, le seconde più 
efficienza, E tuttl sanno che gli 
aumenti si fanno solo, dove si 
produce ricchezza», ' 

Questo funziona quando 
le cose vanno bene, 

«Questo selve a far andar 

bene le cose, La proposta di 
Federmeccanlca alzerà I salari 
e Il loro potere d'acquisto ma 
alzerà anche la produttlvità ri­
ducendo il costo del lavoro 
per anità di prodotto, Fa il be­
ne del lavoratore, delle impre­
se e dell'economia in generale 
perché fa salire sia I consumi 
che gli Investimenti. È quello 
di cui abbiamo bisogno nel 
2016, visto che la domanda 

estera si riduce e si riducono 
pure gli incentivi sui lavoro, 
come giusto che sia, Se va in 
porto, la proposta di Pe ­
denneccanlca è più importan­
te del Jobs act» , 

Il andrà In porto? 
«Credo di sI, perché ha in­

tercettato una domanda reale 
dei lavoratori e delle impre­
se», 

l'erò neUe aziende medio 

piccole, c.he in Italia sonO In 
maggior parte, è difficile fa­
re una cosa dci genere. 

,<Non è vero, vengono ripro­
posti su base nazional e gli 
schemi dJ Treviso. LÌ, SU base 
provinciale, ci sono schemi di 
accordo aziendale in cui at."J.­

che l'Impresa che 110n ha un 
sindacato Interno scambia sa­
lario accessorio ed eventuali 
benefit con indicatori di effl ­
denza, sottopone l'accordo ai 
lavoratori che lo votano e poi 
su quelle voci beneficia dclla 
detassazione. FUll'l.iona» , 

11 governo aveva delto che 
seoza un Ilccordo Cra sinda­
cati e Confindustria avrebbe 
presentato una proposta di 
legge sul salario minimo, Lei 
dice che l'accordo nOn si ra­
rd: queUa proposta, quindi, è 
in arrivo? 

«Credo che in questo mo­
mento s i possa [are a meno 
anche della legge. La proposta 
di Federmeccanica conta di 

11 salario minimo 
In questo momento 
si può farne a meno, 
anche senza accordo 

più, perché darebbe vita a Wl. 

nuova cUmcnsione cU dialogo 
soc.iah~» , 

Ridimensionando In que­
sto modo Il ruolo del slDda­
cato, 

«Non èvero, li sindacato co­
gestirebbe un esteso welfare 
integrativo, E otterrebbe vera 
formEzlone, che significa non 
lasciare il lavoratore indietro 
nspetto alla tecnologie, un te­
ma en01"01e per un Paese COn 
tanto lavoro routinano desti­
nato a sparire, Guardi, ha pre­
sente Bob King?» 

L'ex leader del sindacato 
americ,mo dei lavorll(ori del­
l'auto? 

«Proprio lui, Dice "Noi vo­
gliamo fare ceto medio", Mica 
pensa di cambiare il mondo». 

Come da noi Maurizio 
I.andini .. , 

«(Ride) Gua rdi che, anche 
se con quaiche vizio ideologi­
co, Landinlla svolta del sinda· 
cato cU mestiere l'ba annusata 
prima degli al tri», 

lorenzosalvia 
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